
 

DAL PANE ALIMENTO AL PANE PAROLA DI DIO 

Madre Amelia Marchesini ci coinvolge in una interessantissima iniziativa: dopo aver 

procurato per mesi cibo alle famiglie povere, sente il bisogno di fornire loro anche 

un altro cibo: la Parola di Dio. Ecco allora la richiesta di aiuto per l'acquisto di 50 

Bibbie. Tutto per meno di 500 euro. Ce la faremo? 

 

Imperatriz – Maranhão, 12 agosto 20 

Carissimi Amici, 

       “la pace di Gesù sia con noi”. È un po' di tempo che non ci sentiamo, ma 

sono sempre in contatto con il grande e bellissimo lavoro che state realizzando per il bene 

dell'umanità, qualunque esso sia. Noi possiamo fare il bene perché ci sostenete con la 

preghiera, la preoccupazione e specialmente con il vostro impegno e amore. 

Sto bene, anche se devo prendermi cura della mia salute perché sono a rischio sia per 

l'età, sia perché sono diabetica. Ma grazie a Dio sto bene. 

 

In questi giorni abbiamo distribuito in vari quartieri più di 200 ceste-base. Si è trattato di 

un'offerta che abbiamo raccolto e in questo modo siamo riuscite a realizzare questo. 

Tuttavia ci stiamo accorgendo che, oltre alle ceste si fa urgente una PASTORALE 

DELL'ASCOLTO. La gente sta soffrendo ed ha bisogno di essere ascoltata e consolata. 

Anche se ho un'età...a rischio, è in questo che mi sto impegnando. 

Così approfittando del fatto che il mese di settembre è il MESE DELLA BIBBIA, la nostra 

comunità si impegna a visitare le famiglie che hanno sofferto un lutto durante questo 

periodo per portare il PANE DELLA PAROLA (BIBBIA). Finora abbiamo portato l' 

ALIMENTAZIONE per saziare la FAME, ora invece porteremo ciò che può saziare e 

risolvere le nostre necessità: LA BIBBIA. 

 

Per questo oso stendere a voi la mano per riuscire a comprare almeno 50 Bibbie, per 

dare inizio ad una pastorale della VISITA e dell'ASCOLTO. 

Riusciremo a fare questo? Ad impegnarci per ottenere un fondo per l'acquisto della Bibbie? 

 

Mi dispiace per quanto è successo a Ombriano. È stato molto triste....e per questo 

dobbiamo impegnarci affinché cose di questo genere non succedano più.  

Vi lascio un grande abbraccio e chissà che non ci possiamo incontrare il prossimo anno. 

 

Madre Amelia MARCHESINI – Canossiana – Maranhão (BRASILE) 


